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Questo documento nasce da una domanda 
semplice ma decisiva: che tipo di sport vogliamo 
proporre ai nostri ragazzi?
Come ASO Cernusco sentiamo la responsabilità di offrire una proposta 
sportiva che sia di qualità, sia dal punto di vista tecnico che umano, 
nelle discipline che ogni giorno viviamo: calcio, pallavolo e basket. 
Non ci basta “fare sport”, desideriamo farlo bene, con competenza, 
metodo e intenzionalità educativa.

Ma la radice più profonda di questo progetto è ancora più ampia.
ASO è parte della Comunità Pastorale Famiglia di Nazareth,  
che ha scelto, voluto e desiderato lo sport in oratorio come strumento 
per stare accanto ai ragazzi nel loro cammino di crescita umana  
e spirituale. Per questo lo sport che proponiamo non è neutro: nasce 
da uno sguardo educativo preciso.
Al centro di questo sguardo c’è quello che potremmo chiamare 
il desiderio di vita: il desiderio di crescere, di scoprire se stessi,  
di costruire relazioni, di mettersi alla prova, di trovare un senso in ciò 
che si vive.
Attraverso lo sport in oratorio, ASO desidera prendersi a cuore questo 
desiderio di vita che abita ogni ragazzo e ogni ragazza, offrendo loro 
un’esperienza concreta di uno sport vero, leale e di tutti, capace  
di educare, includere e far crescere.
Infine, come adulti, allenatori, dirigenti e volontari, sentiamo forte  
una responsabilità che va oltre l’organizzazione dello sport: consegnare 
ai ragazzi uno sguardo sul mondo.
Non si tratta semplicemente di insegnare regole o trasmettere 
competenze, ma di testimoniare qualcosa di più profondo:  
il sentimento della vita e lo splendore del mondo.
 
I ragazzi imparano a guardare la realtà a partire dallo sguardo 
degli adulti che incontrano. Se questo sguardo è vuoto o disilluso, 
diventa difficile per loro riconoscere la bellezza della vita.  

INTRODUZIONE
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Ma quando incontrano adulti che amano ciò che fanno,  
che si appassionano, che hanno cura, allora possono intuire  
che il mondo è un luogo buono, degno di essere vissuto.
In questa direzione, lo sport in oratorio si ispira anche allo sguardo 
di Gesù sull’umanità: uno sguardo che non giudica ma comunica 
vita, che non esclude ma accoglie, che non si ferma all’errore  
ma raggiunge ogni persona nel suo bisogno più profondo.
È uno sguardo che restituisce dignità, che fa sentire ciascuno visto  
e riconosciuto, e proprio per questo capace di rialzarsi, di crescere,  
di diventare se stesso.
Per questo, in ASO, lo sport è anche questo: un luogo in cui i ragazzi 
possano fare esperienza dello splendore del mondo nelle piccole 
cose — in un allenamento vissuto con impegno, in un’amicizia  
che nasce, in una partita giocata con lealtà, in un adulto  
che li guarda con stima. Non è qualcosa che si insegna con le parole,  
ma che si trasmette attraverso la testimonianza quotidiana.
E, in fondo, è proprio questo uno dei doni più grandi che possiamo 
fare ai ragazzi: aiutarli a scoprire che la vita è bella, che vale la pena 
viverla e che, dentro ogni esperienza, può esserci uno splendore 
da riconoscere e custodire.

Questo documento si inserisce in questo orizzonte: non solo  
per organizzare  meglio lo sport, ma per renderlo sempre  
più coerente con ciò che siamo e con ciò che desideriamo 
trasmettere tutti insieme.

Il Presidente di ASO Cernusco

Andrea Brizzolari
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A partire da questo sguardo del Presidente,  
il documento che segue prova a tradurre in modo 
concreto e organizzato ciò che desideriamo 
vivere ogni giorno nello sport in ASO.

Continuità del Percorso Educativo
Questo progetto rappresenta il naturale proseguimento del percorso 
iniziato con il Manifesto della carta dei valori (documento di settembre 
2017) e proseguito con il Progetto Educativo (documento di novembre 
2019), dal quale riprende praticamente in toto gli Obiettivi Educativi.

Si integra e sviluppa ulteriormente i principi contenuti nel documento 
Allenare con stile ASO (documento di ottobre 2024).

Il documento mira a rendere concreti e misurabili i valori educativi 
all’interno della pratica sportiva quotidiana di ogni disciplina (Basket, 
Calcio, Volley).

Struttura del Documento:
Questo documento ha volutamente una natura duplice e integra due 
dimensioni tra loro complementari:
1.	 Manifesto educativo: valori, visione dello sport, relazione con le 

famiglie. 
2.	 Manuale organizzativo: metodologia, regole, convocazioni, 

ruoli, strumenti operativi. Per agevolarne la lettura, il testo è stato 
organizzato in tre livelli principali, evidenziati anche nell’indice:

3.	 VISIONE – perché lo facciamo 
4.	 METODO – come lo facciamo 
5.	 ORGANIZZAZIONE – come funziona 

Siamo consapevoli che la natura ibrida di questo documento – tra 
ideali e pratica – richieda un’attenzione particolare; riteniamo tuttavia 
che questa integrazione sia necessaria per offrire una visione d’insieme 
coerente e fedele all’identità di ASO.

PREMESSA
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Oltre a questo DOCUMENTO è stato realizzato un VOLANTINO 
PER LE FAMIGLIE: entrambi sono a disposizione del Mondo dei 
Volontari ASO e delle Famiglie. 

Si ringraziano per la collaborazione Vincenzo Lopresti (Direttore 
Sportivo di ASO), Luca Antelli (Basket), Salvatore Beniamino (Calcio), 
Valeria Rognoni (Volley), Alessandro Corbari (Coordinatore del 
progetto) e tutte le altre persone che, a vario titolo, hanno contribuito 
alla definizione di questo documento.
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A) OBIETTIVI EDUCATIVI: 
I NOSTRI FONDAMENTALIVISIONE

Educare è come seminare: il frutto non è garantito 
e non è immediato, ma se non si semina è certo 
che non ci sarà raccolto.

Carlo Maria Martini
I nostri 10 fondamentali
Di seguito presentiamo alcune caratteristiche che contraddistinguono 
la nostra proposta di sport in oratorio, alcuni tratti distintivi che 
costituiscono il nostro DNA culturale e sportivo. Li abbiamo maturati 
in questi anni di impegno negli oratori di Cernusco, basandoci sulla 
nostra diretta esperienza ma anche facendo tesoro delle indicazioni 
di chi prima di noi ha creduto nella proposta sportiva degli oratori  
di Cernusco.

1. LO SPORT IN CUI CREDIAMO: VERO, LEALE E DI TUTTI
Per uno sport vero
La partecipazione a campionati e tornei ufficiali presuppone la ricerca 
della vittoria. Essa, però, è sempre un mezzo per educare, mai il fine 
dell'attività, nel rispetto degli atleti e delle loro famiglie.
Lo sport e il rispetto delle sue regole sono di per sé educativi.
Per questo sono richiesti una sensibilità e uno sforzo straordinari  
agli organizzatori dello sport in oratorio e ai genitori degli atleti - 
soprattutto più piccoli - affinché queste regole e questi tempi siano 
rispettati e si inseriscano armonicamente nell’attività dell’oratorio.
La buona organizzazione sportiva, la formazione sportiva e umana 
degli allenatori e lo svolgimento dell’attività in strutture adeguate 
sono il presupposto affinché lo sport sia educativo.

Per uno sport leale
Il rispetto dei regolamenti sportivi.
Il rispetto delle regole di fair-play.
Il rispetto delle regole dello stare insieme.
Il rispetto delle normative.
Il rispetto delle regole associative.
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Per uno sport di tutti
Nessun provino di ingresso legato alle abilità di un atleta è richiesto 
per svolgere sport in oratorio.
Le quote d’iscrizione sono accessibili, con attenzione particolare 
a casi di famiglie con difficoltà economiche e quote a scalare  
per famiglie con più atleti iscritti.
La proposta sportiva è differenziata a seconda delle fasce d’età,  
ma è la più ampia e il più possibile completa compatibilmente  
con tempi e spazi a disposizione.
La proposta sportiva è rivolta a tutti, anche a chi professa 
un credo differente (inclusione) o che - per scelta -  
non aderisce alla proposta cristiana (attenzione ai lontani). 
A questi è richiesto il rispetto del luogo in cui l’attività sportiva  
si svolge e la proposta cristiana è sempre oggetto di confronto  
e di crescita. Esiste un’apertura all’inserimento e all’accoglienza – 
con le opportune attenzioni e competenze – di persone con disabilità.

2. LO SPORT IN ORATORIO: ALL’INSEGNA DELLA GIOIA E DELLA FESTA
Lo sport che proponiamo in ASO vuole essere gioia di vivere, 
gioco e festa, tutto questo perché seguiamo il Signore Gesù  
e alla sua scuola desideriamo formare l’umanità degli atleti e quella  
degli adulti che li guidano. Lo sport va riscattato dagli eccessi 
del tecnicismo o del formalismo valorizzandone la sua gratuità, 
la propensione a stringere vincoli di amicizia, l’impegno a favorire  
il dialogo e l’apertura agli altri.
Condividiamo la convinzione che la pratica sportiva deve essere 
sempre vissuta come un momento di festa. La partecipazione 
gioiosa, il coinvolgimento attivo, la celebrazione di un evento,  
il ritrovarsi insieme, il parteggiare in modo corretto e amichevole 
favoriscono le relazioni e aiutano a superare le tante barriere  
che costruiamo tra di noi e con i ragazzi. Da sempre ASO investe 
energie, tempo e risorse per organizzare momenti aggregativi e di 
festa. I motivi di questa scelta sono presto detti: ci piace vedere i nostri 
oratori vivi e abitati, ci piacciono le feste e la possibilità di stare insieme,  
di ritrovarsi e di poter godere di cose semplici come la compagnia 
degli amici, un po’ di chiacchiere e un po’ di musica. Siamo convinti 
che fare festa sia una bella esperienza di comunione e racconta  
la voglia di scommettere sulla positività della vita e sul futuro  
del singolo e della comunità.
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3. EDUCARE A PERDERE E A VINCERE
Umano è vincere, umano è perdere. La sfida educativa e formativa 
sta nel saper vivere con dignità l’uno e l’altro. Crediamo utile sviluppare 
un atteggiamento sereno e maturo nei confronti della vittoria  
e della sconfitta. Imparare a perdere senza considerarsi perdenti  
è per un ragazzo un traguardo importante dal quale dipende la 
crescita di un buon equilibrio emotivo e la tenuta della sua personalità. 
ASO deve abituare i ragazzi ad analizzare le cose complessivamente,  
a decentrarli solo dal risultato, a valorizzare l’impegno e l’allenamento, 
ad analizzare con calma le cause di un insuccesso per poi ridefinire 
nuovi traguardi.
È importante educare i ragazzi a riconoscere i limiti senza farne  
una tragedia. È altrettanto decisivo aiutare i ragazzi a costruire  
un rapporto corretto con la vittoria, riconoscendo che oltre all’euforia 
del momento esiste il senso del limite del ponderato, del buon senso.
Le vittorie e le sconfitte possono rappresentare esperienze positive 
per la crescita educativa dei ragazzi tanto più se avvengono  
in un contesto aggregativo positivo, non esasperante, nel quale 
i ragazzi potranno misurarsi con i propri sogni e fare i conti  
con i risultati che vorranno raggiungere.

4. PER VINCERE GIUSTAMENTE
L’agonismo e la competizione sono componenti fondamentali 
della pratica sportiva. Il desiderio di vincere fa parte della pratica 
sportiva ed è un fattore di crescita e di stimolo.
Ciò che risulta fondamentale è orientare l’agonismo non contro l’altro 
ma insieme all’altro, in una competizione leale e sincera. La società 
sportiva dell’oratorio punta al coinvolgimento attivo di tutti  
e al gioco di squadra con l’obiettivo di una vittoria corale.

5. LA FORMAZIONE PER UNO SPORT DI QUALITÀ
Un’adeguata formazione dei dirigenti e degli allenatori  
è il miglior passaporto per proporre uno sport di qualità ai tanti 
ragazzi che scelgono di giocare in oratorio. La formazione tecnica 
è fondamentale per una buona pratica sportiva. Ma questo tipo  
di formazione non è sufficiente per i dirigenti e gli allenatori  
di una società sportiva dell’oratorio, perché queste figure  
sono a pieno titolo operatori pastorali nella comunità parrocchiale.
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Per questo, in accordo con l’assistente spirituale di ASO, proporremo 
anche una formazione umana e spirituale per gli adulti 
impegnati nella società sportiva. Chi frequenta l'oratorio deve 
intuire e cogliere il fatto che gli viene offerta un’opportunità unica  
di crescita come persona e la formazione è necessaria a tutti gli 
adulti che si relazionano con dei ragazzi.

6. LA RELAZIONE EDUCATIVA
Siamo convinti che prima degli aspetti pratici e organizzativi legati 
alla pratica sportiva vi è innanzitutto la relazione con ogni ragazzo  
che frequenta l’associazione sportiva.
Tutti gli adulti che operano in ASO devono impegnarsi 
continuamente per migliorare la propria capacità di entrare  
in relazione educativa con i ragazzi. Diventa un elemento chiave  
del servizio nei confronti dei ragazzi valorizzare la loro unicità, 
ascoltarli in modo attivo, accoglierli, imparare a guardare le cose 
dal loro punto di vista, accettare i loro limiti e puntare sui loro 
talenti.

7. IN COMUNIONE CON L’ORATORIO
ASO è parte del Consiglio della Comunità Educante e condivide 
il Progetto Educativo degli Oratori e della Pastorale Giovanile 
della Comunità Pastorale Famiglia di Nazareth. Nel rapporto  
di collaborazione con gli Oratori di Cernusco siamo costantemente 
impegnati a superare una coabitazione funzionale al massimo 
virtuosa per arrivare ad un rapporto di comunione, capace  
di mettere al centro la crescita integrale dei ragazzi e di assumere  
uno stile di vita fraterno, dove la condivisione non è funzionale  
all’organizzazione del calendario o di aspetti organizzativi,  
ma è espressione di una stima educativa reciprocamente riconosciuta. 
ASO non si vive come qualcosa di altro dall’oratorio, ma crede  
di essere parte significativa della capacità della comunità 
cristiana di educare le nuove generazioni e promuovere uno sport 
per tutti a misura di ciascuno.

8. SPORT PER COSTRUIRE UNA CITTADINANZA ATTIVA
ASO, al pari di altre associazioni culturali o sportive, è un’esperienza 
significativa di cittadinanza attiva, cioè di laici impegnati pienamente  
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in modo democratico in oratorio. I processi che si realizzano  
all’interno della società sportiva diventano un continuo invito 
a dedicarsi a crescere nel dialogo, nel confronto, nella carità 
dell’accoglienza, nell’unità ed in particolare nella collegialità 
delle decisioni.

9. LA PRATICA SPORTIVA COME OCCASIONE PER FAR CRESCERE 
LE COMPETENZE EDUCATIVE DELL’ORATORIO
Siamo convinti che ASO, attraverso le proprie attività, possa aiutare 
l’oratorio a migliorare la propria potenzialità educativa, grazie  
ad allenatori e dirigenti che si prendono cura dei ragazzi e si fanno 
carico di un pezzo della loro vita secondo le modalità descritte  
nel progetto educativo.

10. LA SOCIETÀ SPORTIVA COME PONTE TRA L’ORATORIO E LA CITTÀ
Grazie alla grande attrazione dello sport, ASO si trova quasi 
naturalmente a ricoprire un ruolo di ponte tra oratorio e città, 
permettendo così di conoscersi ed entrare in relazione a tanti bambini 
e ragazzi che probabilmente non avrebbero mai frequentato l’oratorio.
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B) FORMAZIONE, SALUTE E STILI 
DI VITA, FAIR PLAY, SAFEGUARDING 
E CALCIO INTEGRATO 

VISIONE
Formazione
Si ricorda che ASO è l’acronimo di “Associazione Sportiva Oratori”, 
ed è parte della Comunità Pastorale “Famiglia di Nazareth”, 
aspetto che ci contraddistingue da molte altre società situate sul 
nostro territorio. 

ASO riconosce nel Centro Sportivo Italiano (CSI) un riferimento 
fondamentale per la propria attività sportiva, sia per la formazione  
di allenatori e dirigenti, sia per la partecipazione a campionati ed eventi.
Oltre alla formazione obbligatoria CSI, ASO mette a disposizione 
percorsi spirituali, tecnici e psicologici per la crescita degli 
Educatori a 360°, intesi come veri operatori pastorali della comunità. 
Tale offerta formativa sarà strettamente legata alla metodologia 
sportiva per fasce d’età definita nel presente documento. Consapevoli 
del valore del tempo donato, sta alla sensibilità e alla disponibilità 
di ognuno dei volontari partecipare a uno o più di questi momenti, 
cogliendoli come opportunità di arricchimento personale e collettivo.
L’ambizione di ASO è di definire progressivamente criteri minimi  
di formazione per allenatori e dirigenti (requisiti, frequenza  
e percorsi di tutoraggio), in coerenza con le indicazioni CSI  
e con il proprio progetto educativo.
È previsto che il nuovo staff dedicato alla Formazione lavori  
per rendere la comunicazione su questo tema più efficace 
e per strutturare i momenti di refresh necessari a inizio stagione  
e a metà stagione, basandosi anche sui feedback raccolti tramite  
i questionari di monitoraggio degli allenatori.

Fair Play 
Dal 2020 ASO Cernusco è promotore del Fair Play Festival,  
che ha l’obiettivo di celebrare ed insegnare a grandi e piccini 
l’importanza del rispetto per gli avversari, dei comportamenti 
leali e della sana competizione al di là di ogni ritorno economico, 
perché siano a tutti gli effetti l’essenza del comportamento sportivo. 
Il Festival, che ha cadenza annuale, prevede un ricco programma di 
eventi sportivi e non.
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Salute e Stili di Vita
ASO promuove lo sport anche come educazione alla salute,  
al rispetto e alla valorizzazione del proprio corpo e di quello altrui. 
In questa prospettiva, l’associazione intende sensibilizzare atleti  
ed educatori sui temi dei comportamenti a rischio, come il rapporto 
con fumo, alcool e sostanze. In tal senso va il divieto di fumo in tutti  
i nostri ambienti sportivi e la regolamentazione della somministrazione 
di bevande alcoliche secondo i limiti previsti per gli ambienti sportivi.

Safeguarding
Il Consiglio Direttivo di ASO Cernusco a giugno 2024 ha approvato l’adozione 
delle seguenti misure relative nel rispetto delle normative di Safeguarding.
1. Il Modello Organizzativo e di Gestione e Controllo interno (MOGC)  
nel rispetto delle normative di Safeguarding: il Modello è 
stato redatto con la collaborazione dalla società di servizi per le 
organizzazioni no profit dSmart srl, proprietaria del marchio TeamArtist, 
conformemente alle linee guida dell’ente sportivo nazionale cui ASO è 
affiliato, il CSI.
2. Codice di Condotta interno (CDC) nel rispetto delle normative 
di Safeguarding: il Codice di Controllo è stato redatto dalla società 
di servizi per le organizzazioni no profit dSmart srl, proprietaria del 
marchio TeamArtist, conformemente alle linee guida dell’ente 
sportivo nazionale cui ASO è affiliato, il CSI.
3. Nomina del Responsabile contro Abusi, Violenze e Discriminazioni 
(ReCAViD): il Consiglio Direttivo di ASO Cernusco ha affidato l’incarico 
di Responsabile contro Abusi, Violenze e Discriminazioni (ReCAViD)  a 
Damiano Giovanni Dalerba che viene nominato Safeguarding Officer 
e che può essere contattato al seguente indirizzo mail: recavid@
teamartist.com.

Calcio Integrato 
ASO Cernusco ha fra le proprie rappresentative quella di Calcio Integrato,  
che rappresenta una delle espressioni più autentiche dello sport vissuto  
come esperienza educativa e inclusiva all’interno di ASO. È una proposta 
sportiva in cui giocatori con e senza disabilità scendono in campo 
insieme, formando un’unica squadra e condividendo allenamenti, 
partite ed emozioni.
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C) COSA SI ASPETTA ASO 
DALLE FAMIGLIEVISIONE

È importante che sostengano l’impegno dei figli e collaborino 
con la società e gli allenatori, riconoscendo che la pratica 
sportiva comporta responsabilità, continuità e disciplina. ASO 
chiede ai genitori di valorizzare l’impegno settimanale dei ragazzi: 
la presenza agli allenamenti è condizione per partecipare alle 
partite, perché educa al rispetto del gruppo, dell’allenatore  
e del patto sportivo preso all’inizio dell’anno. Alle famiglie è 
affidato il compito di promuovere un clima positivo attorno 
allo sport, evitando pressioni sul risultato e sostenendo  
la crescita personale dei figli attraverso lo sport vissuto come 
esperienza di gioia, relazione e comunità. Durante le partite,  
ai genitori è richiesto di sostenere le squadre in modo positivo  
e rispettoso, evitando comportamenti che possano generare 
tensione o pressione sugli atleti, sugli allenatori o sugli arbitri.  
La presenza dei genitori, discreta e incoraggiante, rafforza il valore 
educativo dello sport in ASO e contribuisce a creare un ambiente
sereno, accogliente e coerente con la missione della società. 
È altresì importante che le famiglie informino ad inizio stagione
l’allenatore principale circa esigenze e/o caratteristiche particolari
dei propri figli in modo che possano essere inseriti nel 
gruppo nel migliore dei modi fin da subito. Inoltre, essendo 
ASO una realtà fondata sul volontariato, è importante che le 
famiglie partecipino attivamente alla vita della società.  
Non è necessario che tutti si impegnino, ma è fondamentale che 
alcune famiglie diano una mano, con il giusto spirito e secondo  
le proprie possibilità. La collaborazione dei genitori permette 
di sostenere le attività, creare un clima positivo e garantire  
la continuità del progetto sportivo ed educativo di ASO. Esempi  
di collaborazione possono essere quello di dirigente, di aiuto  
allenatore, di collaboratore nella gestione del Terzo Tempo alla fine  
delle partite. Chi fosse disponibile può segnalarlo all’atto 
dell’iscrizione  del proprio figlio/a in Segreteria oppure informando 
l’allenatore della squadra.

Le famiglie sono considerate partner educativi  
fondamentali del percorso sportivo.
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Infine è fondamentale che le famiglie ricordino a propri figli 
l’importanza di conservare e curare tutti i materiali e le strutture 
che ASO mette a disposizione (vedi capitolo “SPAZI MESSI  
A DISPOSIZIONE DA ASO”).
I principi educativi sopra descritti trovano applicazione concreta 
nella metodologia sportiva che segue.
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D) OBIETTIVI 
SPORTIVI METODO

1) COME SI FA SPORT IN ASO 
Lo sport in ASO è prima di tutto uno strumento educativo,  
non solo una competizione finalizzata al risultato. Ogni atleta è accolto  
per ciò che è, indipendentemente da capacità, esperienza o livello 
tecnico, con sole valutazioni organizzative minime per garantire 
gruppi equilibrati: lo sport è di tutti.
La centralità della persona guida ogni scelta: il percorso sportivo deve 
favorire la crescita integrale, valorizzando rispetto, collaborazione, 
amicizia, impegno e solidarietà.
Tutti questi aspetti incidono sull’autostima dell’atleta (di qualsiasi 
fascia di età) che non deve cedere all'incapacità di accettare i propri 
limiti, che vanno accolti sia da chi li possiede che dalla squadra.  
È importante imparare a convivere con i propri limiti e accettarne 
serenamente le conseguenze. Riconoscerli non diminuisce il nostro 
valore come persone, che è immenso e indipendente dalle prestazioni 
(ontologicamente infinito).  

Per questo il tema dell’errore va vissuto con la massima serenità: 
•	 tutti possiamo sbagliare, l’errore è parte del processo e serve  

per imparare,
•	 come il limite, va accettato sia da chi lo commette che dalla squadra. 

Gli allenatori devono quindi favorire un clima in cui i più talentuosi 
si mettano al servizio degli altri per aiutarli, trasformando il limite 
individuale in un’occasione di solidarietà per la squadra. 
La vittoria e la sconfitta non sono un giudizio sulle persone,  
ma occasioni preziose per imparare a stare con gli altri, affrontare  
le emozioni e migliorare insieme. L’impegno, la costanza e la disciplina 
contano più del risultato in campo. In ogni caso è sempre cura  
degli allenatori di ASO provare a vincere, anche se non a tutti i costi  
ma attraverso la valorizzazione di tutto il gruppo e non tramite 
l’esclusione dei meno dotati!
Gli allenamenti e le partite sono vissuti in un clima di gioia, 
gioco e relazione, dove si costruiscono legami e si educa attraverso  
il divertimento. 
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La partita è considerata il “test della settimana”: partecipano tutti 
coloro che si sono impegnati e hanno rispettato gli allenamenti, 
per dare continuità educativa e riconoscere il valore dell’impegno.  
L’allenamento va infatti vissuto come responsabilità verso la squadra 
(allenarsi in pochi non è mai utile) e verso le ragazze e i ragazzi  
che spesso non si sono potuti iscrivere perché il numero limite era già 
stato raggiunto.
Il fatto di essere convocati alla partita va quindi vissuto come  
un primo risultato molto importante perché fa sentire l’atleta parte  
del gruppo e al tempo stesso aiuta a far crescere l’autostima. 
In linea di massima tutti gli atleti che sono convocati in una partita 
prenderanno parte alla stessa; si ricorda tuttavia che l’allenamento, 
che è la fase in cui tutti gli atleti sono presenti in contemporanea,  
è il momento fondamentale per la crescita del singolo e la creazione 
del gruppo.

2) OBIETTIVI SPORTIVI
2.1 Premessa 
Il percorso formativo è orientato allo sviluppo globale  
del bambino attraverso il movimento, con una progressione  
che va dall’esplorazione corporea e senso-percettiva fino al gioco 
evoluto e consapevole.

•	 Nelle fasi iniziali l’obiettivo principale è costruire il bagaglio 
motorio di base, sviluppando capacità senso-percettive, schemi 
motori e posturali attraverso giochi globali, esperienze emozionali 
e scoperta della palla. Il movimento è vissuto come espressione, 
comunicazione e conoscenza del proprio corpo nello spazio e nel 
tempo, senza un insegnamento tecnico strutturato (NEXT GEN).

•	 Successivamente, gli schemi motori di base vengono 
trasformati in abilità specifiche, introducendo progressivamente 
i fondamentali del gioco (che variano a seconda dello sport)  
e le regole essenziali. L’attenzione si sposta sulla coordinazione, 
sulla percezione degli stimoli esterni e sulla capacità di 
risolvere i primi semplici problemi di gioco, mantenendo un 
forte coinvolgimento emotivo (Prevalentemente Elementari). 
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•	 Nelle fasi più avanzate il percorso mira a consolidare e utilizzare 
i fondamentali, sviluppando capacità motorie e coordinative 
generali e speciali, la gestione delle variabili spazio-temporali  
e la comprensione del gioco. Il bambino impara a giocare  
in modo sempre più autonomo, a prendere decisioni, a collaborare  
e a pensare in funzione delle azioni di gioco (Prevalentemente Medie). 

•	 L’ultima fase è caratterizzata dal gioco evoluto, in cui  
le competenze motorie e cognitive si integrano: il carico motorio 
e cognitivo aumenta, il gioco diventa strumento di problem solving, 
lettura delle situazioni e comprensione profonda delle dinamiche di 
squadra (Prevalentemente Superiori).

OBIETTIVI 
MINIMI DELLA 
CATEGORIA

FORMA DI 
ALLENAMENTO

PRINCIPI 
METODOLOGICI

•	 Percepire il proprio corpo nello spazio  
e nel tempo, esprimendo spontaneamente  
il movimento 

•	 Scoprire la palla come oggetto ludico 
•	 Sviluppare combinazioni e accoppiamenti  

di azioni e segmenti corporei

Allenamento ludico ed emozionale, basato su: 
•	 affabulazione e narrazione
•	 presenza costante di esercizi coordinativi  

e stimoli cognitivi impliciti
•	 totale assenza di insegnamento tecnico diretto
•	 contesto pensato per favorire l’esplorazione

•	 Programmazione chiara ma flessibile 
•	 Giochi aperti, non strutturati e adattabili 
•	 Coinvolgimento totale dei bambini (evitare file  

e attese) 
•	 Centralità della relazione 
•	 Utilizzo di un linguaggio semplice, chiaro  

e con rinforzi positivi

2.2 Obiettivi sportivi comuni ai 3 sport
NEXT GEN (5–6 anni)
Calcio: Scuola calcio – Basket: Primobasket – Volley: Minivolley
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OBIETTIVI 
DELLA 
CATEGORIA

FORMA DI 
ALLENAMENTO

PRINCIPI
METODOLOGICI

•	 Educare e consolidare le capacità motorie 
•	 Conoscere e sperimentare i fondamentali del gioco
•	 Affrontare e risolvere i primi semplici problemi  

di gioco 

Allenamento ludico, basato su:
•	 giochi semi-strutturati
•	 utilizzo dei fondamentali come strumento e non 

come fine
•	 elevato carico motorio con progressivo aumento del 

carico cognitivo
•	 situazioni che stimolano scelta, strategia e decisione

•	 Lezione sempre programmata e adattabile 
•	 Fondamentali proposti come scoperta 
•	 Utilizzo prevalente di giochi semi-strutturati  

ed esercizi situazionali 
•	 Stimoli cognitivi ed esecutivi integrati 
•	 Coinvolgimento in coppie e piccoli gruppi 
•	 Centralità della relazione con compagni e regole 

SCUOLE ELEMENTARI (7–10 anni)
7-8 ANNI

9-10 ANNI

OBIETTIVI 
DELLA 
CATEGORIA

FORMA DI 
ALLENAMENTO

PRINCIPI 
METODOLOGICI

•	 Sviluppare e consolidare le capacità motorie 
•	 Utilizzare consapevolmente i fondamentali 
•	 Imparare a giocare comprendendo le situazioni di gioco

Allenamento situazionale, caratterizzato da:
•	 uso dei fondamentali come strumenti funzionali al gioco
•	 equilibrio tra carico motorio e carico cognitivo
•	 utilizzo dei giochi di potere per stimolare decisione 

e responsabilità

•	 Obiettivi chiari e condivisi 
•	 Fondamentali sempre collegati alle azioni di gioco 
•	 Prevalenza di giochi strutturati e situazionali 
•	 Attenzione al bilanciamento tra carico motorio e cognitivo 
•	 Utilizzo dei giochi di potere 
•	 Sviluppo di responsabilità individuale e collaborazione 
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OBIETTIVI 
DELLA 
CATEGORIA

FORMA DI 
ALLENAMENTO

PRINCIPI
METODOLOGICI

OBIETTIVI
DELLA 
CATEGORIA

•	 Sviluppare competenze motorie e coordinative 
consolidate 

•	 Utilizzare i fondamentali in funzione delle azioni di gioco 
•	 Giocare in modo consapevole, autonomo  

e responsabile 
•	 Risolvere problemi complessi di gioco in relazione  

a spazio, tempo e avversari 

Allenamento orientato alla competenza, basato su giochi 
di situazione e contesti che riproducono la partita:
•	 fondamentali utilizzati come strumenti funzionali
•	 carico motorio e cognitivo entrambi elevati
•	 proposte connesse alle dinamiche di gara
•	 sviluppo di collaborazione, responsabilità 

individuale e collettiva e autonomia decisionale

•	 Definizione chiara e condivisa degli obiettivi della 
seduta 

•	 Fondamentali sempre in funzione delle azioni di gioco 
•	 Centralità dei giochi di situazione con variabili  

spazio-temporali 
•	 Relazione costante tra allenamento e partita 
•	 Valorizzazione della collaborazione e del confronto 

SCUOLE MEDIE (11-13 ANNI)
Calcio: calcio a 7 e calcio a 11 – Basket – Volley

SCUOLE SUPERIORI  (14-18 ANNI)

•	 Consolidare tutti gli obiettivi delle categorie precedenti 
•	 Sviluppare il rispetto delle regole, dei ruoli,  

dei compagni e degli avversari 
•	 Mantenere costanza nell’impegno preso 
•	 Collaborare per un obiettivo comune utilizzando  

le proprie competenze e abilità per risolvere 
problemi di gioco 

•	 Aiutare i compagni, soprattutto quelli in difficoltà,  
e non isolarli 

•	 Consolidare e sviluppare responsabilità collettiva e 
autonomia decisionale
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OBIETTIVI
DELLA 
CATEGORIA

OPEN (>18 ANNI)

•	 Consolidare tutti gli obiettivi delle categorie 
precedenti 

•	 Rispettare regole e ruoli 
•	 Definire e vivere correttamente il concetto di 

agonismo 
•	 Mantenere rispetto verso avversari, allenatori, 

dirigenti e direttore di gara 
•	 Collaborare con il direttore di gara, avendo 

autocontrollo e atteggiamento positivo 
•	 Favorire coesione del gruppo anche fuori dal campo 
•	 Promuovere un coinvolgimento attivo nella vita 

dell’associazione (intraprendendo la carriera di 
allenatore, dirigente o collaboratore) 
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3) METODO DI ALLENAMENTO e OBIETTIVI SPORTIVI
PER SINGOLO SPORT
3.1 Premessa e aspetti comuni ai 3 sport
Per Metodo di Allenamento si intende la modalità in cui impostare 
organizzativamente l’allenamento in base a sport/categoria

Dividere la lezione in 3 fasi: INIZIALE/CENTRALE/FINALE
FASE INIZIALE o ATTIVAZIONE (25%):
catturare l’attenzione e l’empatia, tutti i bambini sono coinvolti, niente 
file, buon carico motorio 
FASE CENTRALE (50%):
i contenuti della fase centrale riguardano giochi per scoprire  
i fondamentali e utilizzarli nelle situazioni di gioco. 
FASE FINALE o VERIFICA (25%):
la conclusione è un momento fondamentale per i processi  
di consolidamento di ciò che è stato appreso e di mantenimento 
dell’interesse. Riguarda la capacità di gioco e la partita inizia  
con una situazione che richiama il lavoro fatto prima e costituisce  
per l’istruttore la verifica o meno della sua bontà. 

La lezione deve essere PROGRAMMATA e deve rispondere alle 
domande: 
•	 CHE COSA? Il compito da apprendere da parte del soggetto
•	 A CHI? Il soggetto destinatario dell’azione ‘didattica’ 
•	 COME? Le strategie di insegnamento adottate dall’istruttore
•	 DOVE? Il contesto, creare le condizioni per apprendere
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3.2 Metodo di allenamento e 
obiettivi sportivi per singolo sport 

 BASKET
NEXT GEN (5–6 anni)

PALLEGGIO

Fase iniziale 
ATTIVAZIONE

FONDAMENTALI

STRUTTURA DELLA LEZIONE

PASSAGGIO

Fase centrale 
ESPERIENZA

TIRO

Conduzione con mano forte e debole; attenzione 
sugli arresti per non incorrere in doppio palleggio. 
Meno problematico infrazione di passi, soprattutto 
primi anni.

Utilizzo del passaggio come fondamentale  
in situazioni contro 0. Passaggio due mani al petto; 
ricevente 10 dita per ricevere. Far notare la differenza 
tra palleggio e passaggio. Utilizzo del passaggio 
fondamentale dopo la chiusura del palleggio.

Obiettivo: ampliare il bagaglio motorio e le prime 
conoscenze
•	 Giochi di potere semplici (io–spazio, io–palla, io–altri) 
•	 Situazioni di soprannumero (collaborazione 

implicita, senza spiegarlo) 
•	 Giochi aperti che stimolano decisione spontanea, 

creatività e problem solving motorio elementare 

Tiro libero, non costruito. No tiro in corsa per il primo 
anno, inserire tiro in corsa (terzo tempo) verso la fine 
del percorso. 

Obiettivo: coinvolgere, creare empatia, attivare 
corpo ed emozioni
•	 Ambientazione narrativa (storie, personaggi, missioni) 
•	 Tutti i bambini sempre in movimento (no file, no attese) 
•	 Giochi di esplorazione corporea con e senza palla 
•	 Stimoli senso-percettivi (spazio, ritmo, direzione, velocità)
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Fase finale 
VERIFICA 
LUDICA

STRUTTURA DELLA LEZIONE

Obiettivo: consolidare e mantenere alto l’interesse
•	 Gioco finale libero o semi-strutturato 
•	 Situazioni coerenti con quanto proposto nella fase centrale 
•	 Assenza di giudizio prestativo, solo rinforzi positivi 
•	 Osservazione dell’istruttore come verifica  

dell’efficacia della lezione

SCUOLE ELEMENTARI (7-10 anni)

PALLEGGIO

Fase iniziale 
ATTIVAZIONE

FONDAMENTALI

STRUTTURA DELLA LEZIONE

PASSAGGIO

Fase centrale 
SCOPERTA 
GUIDATA

TIRO

Acquisito il palleggio mano forte/mano debole 
con conduzione, inserire cambio di mano frontale, 
cambi di direzione, cambi di velocità. No concessi 
doppio palleggio/passi.

Obiettivo: riattivare schemi motori e attenzione
•	 Giochi dinamici con e senza palla 
•	 Richiamo dei fondamentali già sperimentati
•	 Attività in coppia o piccoli gruppi 
•	 Elevato coinvolgimento motorio, tempi di attesa ridotti 

Utilizzo del passaggio due mani al petto in situazioni 
di gioco. Utilizzo del passaggio in situazioni statiche, 
per iniziare i giochi/esercizi.

Obiettivo: conoscere i fondamentali e usarli nel gioco
•	 Giochi semi-strutturati per introdurre palleggio, 

passaggio, tiro 
•	 Primi concetti di difesa e smarcamento 
•	 Giochi di potere e situazioni di superiorità/inferiorità 

numerica 
•	 Situazioni che richiedono osservazione, scelta e 

adattamento al contesto di gioco
I fondamentali emergono come risposta alle 
situazioni proposte.

Inserire il tiro in corsa, terzo tempo.

7-8 anni
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9-10 anni

PALLEGGIO

FONDAMENTALI

PASSAGGIO

TIRO

Conduzione in grandi spazi ed utilizzo di cambi di 
mano in piccoli spazi. Inserire cambio di mano dietro 
schiena, sotto gambe, virata. Il palleggio diventa 
strumento efficace da utilizzare per prendere un 
vantaggio.

Inserire passaggi a una mano laterale, skip sopra la testa, 
schiacciato a terra. Passaggio in situazioni di gioco dinamico. 
No situazioni statiche, ma sempre con difesa.

Tiro in corsa con finte, arresti.  
Primo approccio ad arresto e tiro e terzo tempo 
di potenza. Importante sapere in quale situazione 
utilizzarli (spazio libero/spazio occupato).

Fase finale 
GIOCO  
E VERIFICA

STRUTTURA DELLA LEZIONE

Obiettivo: applicare quanto allenato
•	 Partita o gioco finale a tema 
•	 Regole semplici e chiare 
•	 Situazioni iniziali che richiamano il lavoro svolto
•	 L’allenatore osserva l’utilizzo dei fondamentali  

e la capacità  di stare nel gioco
La verifica avviene attraverso il gioco, non con 
esercizi analitici.

Fase iniziale 
ATTIVAZIONE

STRUTTURA DELLA LEZIONE

Obiettivo: attivare corpo e attenzione, richiamare 
competenze
•	 Giochi dinamici con palla ad alta intensità 
•	 Ripasso funzionale dei fondamentali già acquisiti
•	 Situazioni semplici di collaborazione
•	 Attività in piccoli gruppi 
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Fase centrale 
COSTRUZIONE 
DELL'ABILITÀ

STRUTTURA DELLA LEZIONE

Fase finale 
GIOCO 
E VERIFICA

Obiettivo: utilizzare i fondamentali nelle azioni di gioco
•	 Giochi strutturati e situazionali 
•	 Situazioni di: 1c1, 2c1, 2c2, 3c2, attacco e difesa e 

transizione difensiva/offensiva;
•	 Giochi di potere con vincoli che stimolano scelta, 

lettura dello spazio, collaborazione.
I fondamentali vengono allenati in relazione alle 
variabili spazio-temporali e alle decisioni richieste 
dal gioco.

Obiettivo: applicare, verificare e responsabilizzare
•	 Partita o gioco finale a tema 
•	 Partita con obiettivi o gioco con regole
•	 Regole funzionali agli obiettivi dell’allenamento,  

in situazione di gioco
•	 Partita con una situazione definita (sottonumero/

sovrannumero/situazione difensiva)

SCUOLE MEDIE (11-13 anni)

PALLEGGIO

FONDAMENTALI

PASSAGGIO

TIRO

Padroneggiare il palleggio mano forte e debole. 
Utilizzo di cambi di mano per sfruttare vantaggio.

No passaggio due mani al petto, utilizzo del passaggio 
contro difesa.

Inserire il tiro in corsa, terzo tempo.

Fase iniziale 
ATTIVAZIONE

STRUTTURA DELLA LEZIONE

•	 Attivazione motoria e cognitiva attraverso 
situazioni dinamiche con palla

•	 Richiamo dei fondamentali 
•	 Proposte che stimolano attenzione, lettura  

e adattamento
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Fase centrale 
GIOCO
EVOLUTO

STRUTTURA DELLA LEZIONE

Fase finale 
PARTITA  
E VERIFICA

•	 Giochi di situazione reale con variabili  
spazio-temporali

•	 Situazioni di soprannumero/sottonumero 
•	 Allenamento dei fondamentali in relazione diretta 

alle scelte di gioco
•	 Problemi da risolvere attraverso letture
•	 Aumento della complessità delle situazioni 

proposte

•	 Partita con obiettivi specifici 
•	 Applicazione delle competenze acquisite
•	 Osservazione della capacità di leggere il gioco  

e adattarsi
•	 Responsabilizzazione dei ragazzi nella gestione 

delle situazioni di gioco

OBIETTIVI

OBIETTIVI

SCUOLE SUPERIORI  (14-18 ANNI)

OPEN (>18 ANNI)

•	 Miglioramento dei fondamentali 
•	 Lettura del gioco 
•	 Sfruttamento del vantaggio 
•	 Introduzione di schemi di gioco
•	 Inserire fasi di gioco per un eventuale futuro 

passaggio facilitato in squadra senior

•	 Miglioramento del gioco di squadra 
•	 Valorizzazione dei punti di forza individuali 
•	 Lettura del gioco 
•	 Inserimento progressivo di giocatori U20 negli 

allenamenti e, successivamente, valutarne  
il coinvolgimento per alcune partite
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CALCIO
NEXT GEN (5–7 anni)

TECNICI

OBIETTIVI

TATTICI

FISICI

EDUCATIVI

METODO DI 
ALLENAMENTO

•	 Conduzione, dominio e controllo palla 
•	 Tiro, finta e dribbling 

•	 1vs1, 2vs1 e varianti con portiere 
•	 Small sided games (2vs2, 3vs3) 

•	 Schemi motori di base  
•	 Capacità coordinative 

•	 Partecipazione attiva 
•	 Relazione positiva con istruttore e compagni 
•	 Conoscenza e applicazione delle regole di 

diverse proposte di gioco e del gioco del calcio

•	 Composizione ideale dello staff in campo per 
circa 40 bambini: 2 allenatori responsabili, 5/10 
papà aiutanti, 2/4 giovani allenatori); il variare del 
numero è legato all’esperienza di ciascuno

•	 Check-in con assegnazione pettorine e disposizione 
borse 

•	 Giochi iniziali collettivi 
•	 Lavoro a stazioni con programmazione condivisa 

(il referente di annata manda le schede di 
allenamento allo staff almeno un paio di giorni 
prima dell’allenamento e le cambia ogni 2-3 
allenamenti). Passaggio organizzato tra attività 

•	 Saluto finale dei bambini con corsa tutti 
insieme dal lato panchine al lato uscita, raccolta 
materiale (anche i bambini aiutano) e consegna 
di ogni singolo bambino ai genitori

•	 Genitori fuori dal campo
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SCUOLE ELEMENTARI (8-10 anni)

TECNICI

OBIETTIVI

TATTICI

FISICI

EDUCATIVI

METODO DI 
ALLENAMENTO

•	 Passaggio e ricezione, rimessa laterale 
•	 Tecnica del portiere
•	 Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, 

ritmi esecutivi e successioni temporali delle 
azioni motorie, sapendo organizzare il proprio 
movimento nello spazio in relazione a sé,  
agli oggetti, agli altri

•	 Orientamento spazio-tempo (smarcamento e 
difesa della porta)

•	 Giochi 3vs3, 4vs4 

•	 Flessibilità   

•	 Partecipazione attiva a giochi collettivi 
per favorire l’inclusione, la collaborazione  
e la condivisione

•	 Fair Play, rispetto per se stessi, per gli altri, per 
le figure adulte (allenatore e arbitro) e per le 
attrezzature

•	 Composizione ideale dello staff in campo: 
allenatore + 1/2 aiuti + eventuale presenza 
dell’allenatore dei portieri

•	 Preparazione e programmazione della seduta 
(riscaldamento, tecnica, tattica, partita, 
rispettando le tempistiche) 

•	 Preparazione del campo da gioco in anticipo 
rispetto all’orario di inizio allenamento, confronto 
con l’allenatore dell’altra squadra presente per 
occupazione degli spazi

•	 Presenza costante di almeno un altro adulto che 
accolga i bambini all’inizio e li gestisca alla fine 
(incluso lo spogliatoio)

Per tutte le tipologie di obiettivi consolidare tutti quelli della Next Gen
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SCUOLE MEDIE (11-13 anni)

TECNICI

OBIETTIVI

TATTICI

FISICI

EDUCATIVI

METODO DI 
ALLENAMENTO

•	 Colpo di testa, contrasto, tecnica del portiere, 
sovrapposizioni e triangolazioni 

•	 Posture difensive, marcamento, intercetto 

•	 Velocità e resistenza sotto forma di esercitazioni 
col pallone

•	 Realizzazione di strategie di gioco, mettendo in  
atto comportamenti collaborativi e partecipazione 
in forma propositiva alle scelte della squadra

•	 Gestione equilibrata di vittoria e sconfitta 

•	 In continuità con le Elementari, con maggiore 
complessità 

Per tutte le tipologie di obiettivi consolidare tutti quelli delle Elementari

SCUOLE SUPERIORI (14-18 anni)

TECNICI

OBIETTIVI

TATTICI

FISICI

•	 Attenzione sulla riuscita e sull’intensità di esecuzione
•	 Calci piazzati 

•	 Mantenimento del possesso palla
•	 Lato forte e debole
•	 Palla coperta e scoperta
•	 Appoggio - Ampiezza – Profondità
•	 Small Sided Games in parità ed inferiorità numerica 

•	 Forza - Resistenza - Velocità, sotto forma di test  
e esercitazioni col pallone

Per tutte le tipologie di obiettivi consolidare tutti quelli delle Medie 
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EDUCATIVI

METODO DI 
ALLENAMENTO

•	 Assumere comportamenti adeguati alla 
prevenzione degli infortuni, per la sicurezza e 
per il proprio benessere psico-fisico, 

•	 Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed 
esercizio fisico in relazione a sani stili di vita, 

•	 Acquisire consapevolezza delle funzioni 
fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e dei 
loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico

•	 In continuità con le Medie, con maggiore 
complessità 

OPEN (>18)

TECNICI

OBIETTIVI

TATTICI

FISICI

EDUCATIVI

METODO DI 
ALLENAMENTO

•	 Attenzione all’intensità di esecuzione anche in 
presenza di avversari

•	 Densità in fase offensiva e difensiva
•	 Coperture
•	 Collaborazione tra reparti, pressing, pressione

•	 Forza - Resistenza - Velocità, sotto forma di test  
e esercitazioni col pallone

•	 Mantenimento della condizione 

•	 Leadership 
•	 Spirito di sacrificio 
•	 Lavoro di gruppo per il raggiungimento di 

obiettivi comuni

•	 In continuità con le Superiori, con maggiore 
complessità 

Per tutte le tipologie di obiettivi consolidare tutti quelli delle Superiori
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VOLLEY
NEXT GEN (5–7 anni)

TECNICI

OBIETTIVI

TATTICI

FISICI

EDUCATIVI

METODO DI 
ALLENAMENTO

•	 bagher frontale (controllo del piano d’appoggio  
e della posizione delle spalle/ginocchia)

•	 palleggio avanti (tollerare la trattenuta)
•	 battuta di sicurezza 

•	 Comprendere il “gioco” (mandare la palla di là)
•	 Occupare lo spazio
•	 Collaborare con i compagni

•	 Schemi motori di base: capriole (avanti e 
indietro/rullata), rotolate, lanci (alto, basso, 
teso, da dietro la testa, a una mano), prese  
da fermo e in movimento 

•	 Salti (piedi pari, su un piede solo ecc.)

•	 Divertimento e piacere del gioco
•	 Rispetto delle regole
•	 Attesa del turno
•	 Socializzazione
•	 Gestione di vittoria/sconfitta 

•	 Accoglienza + Gioco iniziale: riscaldamento/
percorsi multifunzionali (dimostrazione e 
imitazione)

•	 Lavoro sugli obiettivi fisici: attività multilaterali

•	 Attività tecnica: gioco a tema/tattica, giochi 
1vs1, 2vs2, 3vs3

•	 Gioco finale + defaticamento ludico 
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SCUOLE ELEMENTARI (8-10 anni)

TECNICI

OBIETTIVI

TATTICI

FISICI

EDUCATIVI

METODO DI 
ALLENAMENTO

Fondamentali:
•	 bagher frontale
•	 palleggio avanti
•	 battuta dal basso, aggiungendo obiettivi
•	 avvio schiacciata piedi a terra (con attenzione 

sulla manualità) = (solo U11)

•	 Comprensione del 3 tocchi
•	 Collaborazione di squadra
•	 Occupazione degli spazi
•	 Scelte semplici di gioco 

•	 Schemi motori complessi: capriole, rotolate (senza 
palla più simile a un movimento di pallavolo), lanci, 
prese da fermo e in movimento

•	 Valutazione delle traiettorie, delle distanze, dei ritmi
•	 Coordinazione generale e specifica   

•	 Divertimento e motivazione
•	 Rispetto delle regole
•	 Responsabilità verso il gruppo
•	 Gestione di errore, vittoria e sconfitta
•	 Fair play 

•	 Riscaldamento iniziale:
	‐ attività multilaterali
	‐ percorsi coordinativi
	‐ giochi di rapidità e destrezza

•	 Attività tecnica: 
	‐ progressione dal gioco al gesto
	‐ situazioni di successo
	‐ dimostrazione e imitazione

•	 Gioco finale: 
	‐ giochi 2vs2 / 3vs3 / 4vs4
	‐ situazioni guidate
	‐ regole adattate
	‐ stimoli verbali brevi e chiari
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SCUOLE MEDIE (11-13 anni)

TECNICI

OBIETTIVI

TATTICI

FISICI

EDUCATIVI

METODO DI 
ALLENAMENTO

Fondamentali: 
•	 bagher: frontale e laterale (anche da terra)
•	 palleggio: avanti e dietro
•	 battuta: introduzione e sviluppo della battuta dall’alto
•	 attacco: avviamento alla schiacciata in salto, 

stacco e coordinazione 
•	 muro: introduzione del muro individuale
•	 alzata e gioco di squadra: alta in banda e mezza 

al centro

•	 Struttura del gioco a 6
•	 Gestione della free ball
•	 Introduzione dei ruoli (senza specializzazione rigida)
•	 Lettura semplice del gioco avversario

•	 Coordinazione e controllo del corpo: lavori a terra 
con palla (rotolate, rullate ecc.)

•	 Rapidità e reattività
•	 Forza generale a carico naturale   

•	 Autonomia
•	 Gestione dell’errore e della frustrazione
•	 Rispetto di regole, compagni e avversari
•	 Impegno e continuità
•	 Fair play 

•	 Riscaldamento iniziale:
	‐ attività integrate palla-corpo 
	‐ circuiti coordinativi
	‐ giochi di rapidità e cambio di direzione

•	 Attività tecnica: 
	‐ progressioni tecniche dal semplice al complesso
	‐ esercitazioni situazionali
	‐ lavoro globale prima dell’analitico
	‐ ripetizioni con obiettivo

•	 Gioco finale: 
	‐ situazioni 3vs3/4vs4/6vs6
	‐ regole vincolanti
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SCUOLE SUPERIORI (14-18 anni)

TECNICI

OBIETTIVI

TATTICI

FISICI

EDUCATIVI

METODO DI 
ALLENAMENTO

Consolidamento dei fondamentali: 
•	 bagher: frontale e laterale
•	 palleggio: avanti e dietro, ricerca di precisone
•	 battuta dall’alto: introduzione della battuta tattica
•	 attacco completo: schiacciata con scelta 

di traiettoria, da centro e da seconda linea, 
introduzione del pallonetto 

•	 muro: consolidamento del muro individuale  
e sviluppo del muro di squadra

•	 Sistemi di gioco (es. 5–1/4–2 evoluto)
•	 Relazione tra i reparti
•	 Gestione della free ball e contrattacco
•	 Lettura dell’avversario
•	 Adattamento alle situazioni di gara

•	 Sviluppo forza generale e specifica
•	 Rapidità e velocità
•	 Capacità di salto
•	 Resistenza specifica  

•	 Responsabilità e autonomia
•	 Gestione delle emozioni
•	 Spirito di squadra
•	 Rispetto delle regole e delle persone
•	 Accettazione del ruolo 

•	 Riscaldamento iniziale:
	‐ peparazione fisica integrata
	‐ circuiti funzionali 
	‐ lavoro a carico naturale e piccoli sovraccarichi
	‐ educazione al riscaldamento e defaticamento

•	 Attività tecnica:
	‐ lavoro tecnico integrato al gioco
	‐ progressioni analitico-globali
	‐ ripetizioni con obiettivo
	‐ aumento graduale dell’intensità

•	 Gioco finale:
	‐ situazioni reali 3vs3/4vs4/6vs
	‐ regole vincolanti
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OPEN (>18 anni)

TECNICI

OBIETTIVI

TATTICI

FISICI

EDUCATIVI

METODO DI 
ALLENAMENTO

•	 Consolidamento dei fondamentali (bagher, 
palleggio, battuta, attacco, muro, difesa)

•	 Miglioramento della precisione e della continuità 
del gesto tecnico

•	 Adattamento tecnico alle diverse situazioni di 
gioco e ai ritmi gara 

•	 Consolidamento del sistema di gioco
•	 Miglioramento della lettura del gioco (attacco, muro, difesa)
•	 Sviluppo delle scelte tattiche in funzione dell’avversario
•	 Collaborazione di squadra e coperture offensive  

e difensive

•	 Mantenimento e miglioramento della condizione 
fisica generale

•	 Sviluppo di forza funzionale, resistenza e mobilità 
articolare

•	 Prevenzione di infortuni attraverso riscaldamento 
mirato e defaticamento

•	 Responsabilità e rispetto degli impegni
•	 Spirito di squadra e senso di appartenenza
•	 Gestione equilibrata di vittoria, sconfitta  

e competizione
•	 Promozione di benessere e sport come stile di vita

•	 Riscaldamento iniziale: 
	‐ attivazione generale e specifica con e senza palla
	‐ mobilità articolare e lavoro preventivo per spalle, 

ginocchia e caviglie
	‐ graduale aumento dell’intensità per preparare  

il corpo al lavoro tecnico e al gioco
•	 Attività tecnica: 

	‐ esercizi analitici sui fondamentali
	‐ lavori situazionali legati al sistema di gioco e alle 

scelte tattiche, con attenzione all’esecuzione
	‐ progressione dal gesto tecnico alla situazione 

reale di gara
•	 Gioco finale: 

	‐ partite 6vs6 o situazioni di gioco a punteggio
	‐ gestione dei momenti di gara (servizio, ricezione, 

transizioni)
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ORGANIZZAZIONE
E) REGOLE ORGANIZZATIVE DA SEGUIRE PER LE PARTITE 
 
1. PREMESSA E REGOLE GENERALI
Posto quanto premesso nel paragrafo “Idea di come si fa sport 
in ASO”, il  presente “regolamento” nasce con l’obiettivo  
di uniformare la gestione delle attività agonistiche per i settori  
Basket, Calcio e Volley, garantendo che ogni atleta possa vivere 
l’esperienza della partita in un contesto organizzato, educativo  
e rispettoso dei valori societari.
Sebbene ogni disciplina presenti specifiche necessità logistiche 
e tecniche — dalla gestione dei tempi di gioco nel minibasket  
alla definizione delle dimensioni dei campi nel calcio, fino alle rotazioni 
strutturate nella pallavolo — la filosofia di fondo rimane condivisa:  
la partecipazione costante e l’impegno durante gli allenamenti  
sono i requisiti fondamentali per accedere alla competizione. La società 
promuove una comunicazione trasparente e diretta tra staff, atleti  
e famiglie per favorire un ambiente sereno e costruttivo.
In questo contesto, si ribadisce un principio cardine dell’organizzazione 
sportiva: “Le convocazioni sono un compito esclusivo dell’allenatore”. 
A lui spetta il compito di valutare gli aspetti tecnici, comportamentali 
ed emotivi di ogni singolo atleta per determinare la formazione  
e la gestione del gruppo durante le gare.

Regole generali
•	 A tutti coloro a cui è consegnata la Divisa ufficiale viene richiesto  

di indossarla nelle convocazioni e durante le partite e in tutte  
le altre occasioni utili

•	 A tutti i ragazzi viene consegnato un calendario cartaceo delle 
partite

•	 Chi si allena gioca, chi non si allena fa il tifo!
•	 Convocazioni esposte in bacheca o comunicate a voce in spogliatoio, 

alla fine dell’ultimo allenamento utile.
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2. REGOLE PER I SINGOLI SPORT 
2.1 Basket
Regole generali
•	 Consegnare a tutti i ragazzi un calendario cartaceo delle partite
•	 Chi si allena gioca, chi non si allena fa il tifo!
•	 Convocazioni esposte in bacheca o comunicate a voce in spogliatoio, 

alla fine dell’ultimo allenamento utile.
•	 Successivamente inviare messaggio di rinforzo ai genitori, non il 

contrario!
•	 I minutaggi nel minibasket sono già standard, vanno solo rispettati
•	 Ritrovo tutti insieme ad un bar o davanti all'oratorio per andare alle 

partite in trasferta (da valutare con il Coordinamento Basket)

Staff basket
Ogni squadra deve avere un allenatore/istruttore, un assistente  
e un dirigente di squadra (un genitore).

2.2 Calcio
Regole generali
•	 Le convocazioni sono un compito esclusivo dell’allenatore.  

La divulgazione avviene in maniera diretta tra allenatore e bambini/
ragazzi, l’ultimo giorno di allenamento della settimana. Inoltre,  
con un preavviso se possibile di almeno due giorni, anche il dirigente 
(o lo stesso allenatore) comunica la lista dei convocati alle famiglie, 
in maniera telematica.

•	 Consegnare a tutti i ragazzi un calendario cartaceo delle partite
•	 Il minutaggio di gioco del singolo bambino, durante la partita,  

è a discrezione dell’allenatore. Solo il mister riesce complessivamente 
a valutare tutti gli aspetti (fisici e di salute, tecnici e tattici, 
comportamentali e disciplinari, emotivi e relazionali) che determinano 
la permanenza in campo del giocatore.

Presenza dello Staff in campo durante la partita: 
Un allenatore in panchina, un aiuto in panchina, un guardalinee  
e un dirigente. Si ricorda che per evitare confusione ed aiutare  
la crescita del gruppo, le indicazioni agli atleti (in particolare delle fasce 
più giovani) che sono in campo sono date solo dall’allenatore principale.
Per le partite casalinghe dei più piccoli un arbitro selezionato dallo staff.
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2.3 Volley

NEXT GEN (5-7 anni) - Minivolley

Partite
•	 Incontri conoscitivi con altre squadre, in cui, in modo amichevole, 

ci si confronta per ambientarsi e familiarizzare con l’idea di partita.

Principi guida (non esistono ancora le Convocazioni)
•	 Il gioco viene prima del gesto tecnico 
•	 Tutti partecipano sempre 
•	 L’allenatore guida senza giudicare 
•	 Il risultato non è centrale, conta l’esperienza 

SCUOLE ELEMENTARI (8-10 anni) - (Volley: under 9, under 10, under 11)

Partite 
Ruoli: ancora non delineati 
•	 Modalità 3vs3

	‐ 6 atlete convocate, con rotazione in campo 
	‐ 1 ora di riscaldamento 
	‐ 3 set ai 25 punti

•	 Modalità 6vs6
	‐ 12 atlete convocate, 6 in campo
	‐ 1 ora di riscaldamento 
	‐ 3 set ai 15 punti

Convocazioni
•	 Rotazione: tutte le atlete avranno la possibilità di imparare attraverso 

l’esperienza della partita;
•	 Presenze: la partecipazione costante è fondamentale per lo sviluppo 

dell’atleta;
•	 Impegno: oltre alla costanza, sono importanti l’atteggiamento e 

l’impegno dimostrati durante gli allenamenti. 

SCUOLE MEDIE (11-13 anni) - (Volley: under 12, under 13, under 14)

Partite 
•	 6vs6
•	 12 atlete convocate, 6 in campo
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•	 1 ora di riscaldamento 
•	 4 set ai 25 punti, 1 set ai 15 

Convocazioni
•	 Presenze: la partecipazione costante è fondamentale per lo sviluppo 

dell’atleta
•	 Impegno: oltre alla costanza, sono importanti l’atteggiamento  

e l’impegno dimostrati durante gli allenamenti.

SCUOLE SUPERIORI (14-18 anni) - (Volley: under 15, under 16, under 17)

Partite 
•	 6vs6 
•	 12 atlete convocate, 6 in campo
•	 1 ora di riscaldamento 
•	 4 set ai 25 punti, 1 set ai 15 

Convocazioni
•	 Presenze: la partecipazione costante è fondamentale per lo sviluppo 

dell’atleta;
•	 Impegno: oltre alla costanza, sono importanti l’atteggiamento  

e l’impegno dimostrati durante gli allenamenti.

OPEN (>18 anni) 

Partite 
•	 6vs6 
•	 12 atlete convocate, 6 in campo
•	 1 ora di riscaldamento 
•	 4 set ai 25 punti, 1 set ai 15 

Convocazioni
•	 Presenze: la partecipazione costante è fondamentale per lo sviluppo 

dell’atleta;
•	 Impegno: oltre alla costanza, sono importanti l’atteggiamento  

e l’impegno dimostrati durante gli allenamenti.
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Composizione dello Staff durante le partite
All’interno di ogni squadra, indipendentemente dalla fascia di età,  
ci sono 3 ruoli fondamentali: 
1) Primo allenatore: durante la partita è la figura principale  
per la squadra: è colui che definisce le formazioni, gestisce i tempi  
di gioco e i cambi e comunica con l’arbitro. Deve sostenere la squadra 
sia nei momenti di difficoltà sia in quelli positivi.
2) Aiuto allenatore: è colui che, insieme al primo allenatore, sostiene 
la squadra in ogni momento e lo aiuta a prendere decisioni ottimali  
in base alla situazione.
3) Dirigente della squadra: è la figura organizzativa della partita: 
prepara le distinte, si interfaccia con la squadra avversaria  
per eventuali necessità e si occupa di procurare tutto il necessario  
per allenatore e squadra. Il ruolo è ricoperto da uno o più genitori delle 
atlete, così da rendere le famiglie ancora più partecipi della vita di ASO. 
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ORGANIZZAZIONE
F) MOMENTI DI INCONTRO DURANTE  
LA STAGIONE e ASO CAMP 
 

1. INIZIO STAGIONE
L’inizio dell’anno sportivo è caratterizzato da momenti comuni  
a tutte le discipline, con l’obiettivo di: 
•	 presentare il progetto sportivo ed educativo,
•	 creare un clima positivo con famiglie e atleti,
•	 definire aspettative, impegni e metodi di lavoro.

Per tutte le sezioni (Calcio Next Gen, Calcio a 7/11, Volley, Basket) 
sono previsti:
•	 incontro o riunione di inizio stagione con famiglie, atleti e staff  

(in tutte le discipline, con modalità leggermente diverse);
•	 riunione di inizio anno dello staff tecnico (allenatori, dirigenti, 

coordinatori).

Questi incontri servono a condividere:
•	 obiettivi educativi e sportivi,
•	 metodi di allenamento,
•	 regole e criteri di partecipazione,
•	 calendario delle attività.

2. DURANTE LA STAGIONE
Nel corso dell’anno sportivo sono previsti diversi momenti di 
formazione, aggiornamento e verifica, distribuiti tra i vari sport  
e rivolti sia allo staff sia alle famiglie.

a) Formazione tecnica e aggiornamento
Calcio Next Gen: 4 incontri tecnici nel mese di ottobre (al sabato, 
dopo l’allenamento).
Calcio a 7/11: incontri tecnici saltuari, prima o dopo l’allenamento.
Volley: formazione per allenatori e dirigenti; momenti di verifica 
intermedi.
Basket staff: check tecnici a metà novembre e a metà marzo.
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b) Momenti di verifica educativa e organizzativa
Check periodici tra allenatori,  dirigenti e coordinatori  
(diversi a seconda dello sport). Occasioni di confronto informale  
con le famiglie, soprattutto nelle categorie più giovani.

c) Momenti di comunità e aggregazione
Questi momenti servono a rafforzare il senso di appartenenza  
e la dimensione di comunità.
Feste, cene e momenti aggregativi ASO, come Cene di Natale, Feste 
di Natale dell’Associazione, eventi ASO di metà stagione.

3. FINE STAGIONE
Con i ragazzi e le famiglie: alla conclusione dell’anno sportivo ogni 
disciplina prevede un momento di restituzione, confronto e festa 
comuni a tutte le discipline e spesso condivisi con l’Associazione.

Con lo staff: verifica finale con lo staff per valutare obiettivi raggiunti, 
criticità e prospettive per la nuova stagione.

4. ASO CAMP
Tra le proposte educative rientra anche l’ASO Camp, esperienza estiva 
che rappresenta un’estensione del progetto sportivo ed educativo 
dell’Associazione.
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ORGANIZZAZIONE
G) SPAZI MESSI A DISPOSIZIONE DA ASO e TERZO TEMPO 
 
A differenza di molte altre realtà, ASO dispone di strutture proprie 
— tra cui due palestre, campi da calcio a 7 e a 11 e spogliatoi —  
che rappresentano il cuore pulsante della nostra identità  
e del senso di appartenenza. 
Valorizzare e rispettare questi spazi e tutti i materiali messi 
a disposizione, come già ricordato nel capitolo “Cosa si aspetta 
ASO delle famiglie”, è un dovere condiviso tra la società,  
gli atleti e le famiglie e un atto di responsabilità. Vivere insieme questi 
luoghi, inclusi i momenti post-partita come le docce negli spogliatoi, 
è un’occasione fondamentale per rafforzare il legame tra i ragazzi  
e far crescere il gruppo.
Grazie alla presenza di bar che hanno tavoli sia al coperto  
che all’aperto, e sempre con l’obiettivo di rafforzare il gruppo, viene 
spesso istituito il Terzo Tempo (in genere fino alle Scuole Medie) 
come momento dove incontrare compagni e avversari e ricreare  
un momento di serenità laddove si fosse perso durante la partita.
Le palestre sono utilizzate oltre che per il basket e il volley anche 
per corsi di ginnastica di vario tipo, che raccolgono circa 400 iscritti 
di diverse fasce di età e rappresentano una parte significativa 
dell’offerta sportiva ASO, con una propria specificità organizzativa  
e metodologica.
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ORGANIZZAZIONE
H) TABELLA SINTETICA CON INFORMAZIONI  
E REGOLE DI BASE

Le tabelle hanno come riferimento quelle del C.S.I., il Centro Sportivo 
Italiano. Si tratta di una storica associazione senza scopo di lucro 
che promuove lo sport come strumento di educazione, crescita  
e aggregazione sociale ispirandosi ai valori cristiani a cui ASO è iscritta.

CLICCA QUI PER CONSULTARE LE TABELLE

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1SQVZY1g_JD7ziRNXypw3t9qWF5Wx9igc3qtBvDEc4Zk/edit?gid=0#gid=0
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1SQVZY1g_JD7ziRNXypw3t9qWF5Wx9igc3qtBvDEc4Zk/edit?gid=0#gid=0
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Andrea Brizzolari

ORGANIZZAZIONE
I) I RUOLI IN ASO 
 
1. ORGANIGRAMMA 

con delega 
alle strutture

Enzo CaldariniDaniele Daminelli

con delega a formazione, 
acquisti e progetto bar

VICE PRESIDENTE VICE PRESIDENTE

PRESIDENTE

Massimo Crippa Vincenzo Lopresti

Pietro Cesati

RESPONSABILE 
AMMINISTRAZIONE

DIRETTORE SPORTIVO

RESPONSABILE 
STRUTTURE

Pino Benincasa

Stefano Fontanella Don Andrea Citterio

SEGRETARIO

TESORIERE ASSISTENTE SPIRITUALE

CONSIGLIO DIRETTIVO 
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COORDINAMENTO SPORTIVO

DIRETTORE SPORTIVO  

Vincenzo Lopresti, Responsabile Basket, Calcio e Volley

RESPONSABILI SPAZI

Andrea Capoluongo, Responsabile spazi campo Paolo VI
Pietro Cipriani, Responsabile spogliatoi e materiale calcio 
Marco Bolla, Responsabile spazi palestra

PROGETTO SPORTIVO 

Alessandro Corbari, Coordinatore Progetto Sportivo
Staff formazione, Formazione propositiva 
Staff famiglie, Relazione con le famiglie

BASKET

Alessandro Galimberti, Coordinatore Basket
Luca Antelli, Direttore Tecnico Basket
 

CALCIO 

Giorgio Astori, Coordinatore Scuola Calcio e Calcio a 7
Ivan Rossi, Coordinatore Calcio a 11 (medie)
Eugenio Veronese, Coordinatore Calcio a 11 (superiori)
Massimo Boniardi, Coordinatore Calcio a 11 (open) 
Salvatore Beniamino, Direttore Tecnico Calcio under 12

VOLLEY

Silvia Galbiati, Coordinatrice Minivolley
Luca Tortorella, Coordinatore Volley femminile under 18
Fabio Martini, Coordinatore Volley femminile / maschile over 18
Valeria Rognoni, Direttore Tecnico Volley under 12 
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2. DIRETTORI TECNICI
Figure dedicate al supporto e al potenziamento degli allenatori, 
attraverso affiancamento sul campo, osservazione e restituzione.

3. GLI ALLENATORI 
In ASO l’allenatore è prima di tutto un educatore, un adulto 
importante che accompagna i ragazzi nel loro cammino sportivo  
e umano. È un volontario che mette tempo, passione e competenza 
al servizio della crescita dei più piccoli, vivendo questo impegno 
come una scelta di testimonianza e non come un compito tecnico  
o retribuito: “se lo faccio gratuitamente, è perché ci credo davvero!”.
Come già ricordato nel capitolo Formazione si ricorda che a tutti  
gli allenatori ASO mette a disposizione:
•	 i corsi per prendere il patentino CSI;
•	 la possibilità di partecipare regolarmente ai percorsi di formazione 

e aggiornamento offerti da ASO, dall’Oratorio e dal CSI, per garantire 
qualità educativa e tecnica.

L’obiettivo di ASO è quello di promuovere una continuità didattica  
tra gruppi e categorie, affinché i ragazzi trovino un percorso coerente 
anche quando cambiano squadra o allenatore. Questo garantisce 
stabilità educativa, chiarezza e un metodo comune.
L’allenatore è chiamato a creare un ambiente accogliente e strutturato, 
dove la partecipazione di tutti e la progressione tecnica si sviluppino 
insieme, grazie a una gestione equilibrata degli allenamenti  
e a una relazione autentica con ciascun atleta.
Come già anticipato nel capitolo “Come si fa sport in ASO” si ricorda 
infine che l’allenatore è il primo a dover lavorare sull’accettazione 
dell’errore, sia proprio che in particolare dei propri atleti, e sul favorire 
il fatto che i più “talentuosi” si mettano al servizio degli altri per aiutarli. 

4. AIUTO ALLENATORE
La figura dell’aiuto allenatore affianca l’allenatore nello svolgimento 
di alcune mansioni tecniche e di gestione della squadra. In ASO,  
con sempre più chiarezza e precisione, viene fatta la proposta  
agli atleti più giovani di impegnarsi in favore dei più piccoli ricoprendo 
il ruolo di aiuto allenatore.
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5. DIRIGENTE ACCOMPAGNATORE
Il dirigente accompagnatore rappresenta la società  
ed ha la responsabilità della squadra che gli viene affidata. 
È il collegamento tra società sportiva, gruppo squadra e genitori.  
È un ruolo delicato, che richiede grandi doti di discrezione  
e di umanità. Se un dirigente lo interpreta con impegno, avrà mille 
occasioni per diventare un punto di riferimento che rende presente 
la Società nella vita sportiva del giocatore, offrendogli una garanzia  
di sicurezza ed affidabilità. È il responsabile della disciplina  degli atleti 
in casa e in trasferta, negli spogliatoi e sui campi.
Cura e sviluppa rapporti costruttivi con allenatori e dirigenti, utilizza  
gli strumenti messi a disposizione della società per tutte  
le comunicazioni ufficiali. Cura la gestione del materiale sportivo  
e segnala alla società eventuali necessità. Verifica il corretto utilizzo 
degli spogliatoi e ne cura la pulizia. Verifica con congruo anticipo 
il colore delle maglie della squadra ospite e si premura di avere  
a disposizione la seconda maglia.

6. ATLETI
I ragazzi, gli adolescenti e giovani cercano nello sport un ambito 
nel quale crescere e scoprire le proprie qualità e i propri limiti, 
un’occasione per coltivare rapporti di amicizia e sentirsi parte  
di un gruppo, una valvola di sfogo per la voglia di competere  
e di misurarsi divertendosi. Tutti gli sforzi devono mirare dunque 
a formare ragazzi, adolescenti e giovani rispettosi delle regole, 
responsabili di se stessi, fiduciosi nelle proprie capacità, capaci  
di stare con gli altri, curiosi e appassionati della vita, generosi  
e capaci di accoglienza, consapevoli dei propri limiti e delle proprie 
potenzialità.

7. IL CAPITANO 
Proprio per aiutare i ragazzi nel loro percorso di crescita e maturazione 
viene individuata la figura del capitano, come figura che ricorda 
l’importanza del rispetto del prossimo e delle regole in generale.
Nelle categorie Next Gen, Elementari e Medie, la fascia di capitano viene 
assegnata a rotazione per favorire il percorso di crescita di ogni atleta.  
A partire dalle Scuole Superiori, la scelta diventa invece di merito, premiando  
chi dimostra una spiccata attitudine e maturità nel ricoprire questo ruolo.
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ORGANIZZAZIONE
L) IL DRIVE CON IL MATERIALE A DISPOSIZIONE  
DEI VARI ALLENATORI

Per supportare tutti gli allenatori ASO nella pianificazione delle 
sedute i 3 Direttori Tecnici (Basket, Calcio e Volley) hanno predisposto 
una cartella Drive dedicata. Al suo interno è possibile consultare 
materiale didattico (schede, video e link ad altri siti debitamente già 
preselezionati) come spunto operativo per la singola sessione di 
allenamento. 
Impostazione dei 3 drive (uno per ogni sport): 
•	 Ognuno dei 3 drive (Basket, Calcio e Volley) è strutturato con cartelle 

che avranno il titolo degli obiettivi sportivi previsti per ogni singolo 
sport (per aiutare gli allenatori nella consultazione del materiale).

•	 Oltre alle schede e a eventuali video, i 3 Direttori tecnici hanno 
aggiunto link a siti dove c’è materiale ben fatto, per fare in modo 
che l’eventuale ricerca nel WEB sia guidata da ASO.

•	 Nel drive è presente anche il link al sito CSI con tutti i corsi  
di formazione obbligatori per prendere il patentino o conservarlo.

M) VOLANTINO PER LE FAMIGLIE 

CLICCA QUI PER VISUALIZZARE IL VOLANTINO

https://asocernusco.it/progetto-sportivo/#sezionedocumenti
https://asocernusco.it/progetto-sportivo/#sezionedocumenti
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N) DATABASE DI ALLENATORI, DIRIGENTI  
E COLLABORATORI DEL MONDO ASO 

Al fine di mantenere aggiornata l’anagrafica e mappare le competenze 
del capitale umano di ASO, l’associazione gestisce un database 
dedicato a allenatori, aiuto-allenatori e dirigenti. La raccolta dei dati 
avviene con cadenza almeno annuale tramite l’invio di un questionario 
digitale (Google Form), volto a rilevare sia informazioni oggettive  
sia valutazioni qualitative, secondo lo schema delle domande 
riportato di seguito.

DATI ANAGRAFICI/QUANTITATIVI
1.	 COGNOME 
2.	 NOME
3.	 NUMERO DI TELEFONO
4.	 INDIRIZZO EMAIL
5.	 FASCIA DI ETÀ:  <18 anni; 19-25; 26-30; 31-39; over 40
6.	 DA QUANTI ANNI COLLABORA CON ASO  
7.	 RUOLO ATTUALE IN ASO (1 di 2): indicare sport e squadra 
8.	 RUOLO ATTUALE IN ASO (2 di 2): scegliere fra 1° allenatore, 2° 

allenatore, aiutante oppure indicare NESSUNO, voce che aiuta a 
recuperare chi è attualmente fuori

9.	 FORMAZIONE/TIPO DI PATENTINO (1 di 3): SÌ, NO
10.	FORMAZIONE/TIPO DI PATENTINO (2 di 3): indicare l'anno in cui 

è stato preso il patentino 
11.	 FORMAZIONE/TIPO DI PATENTINO (3 di 3): indicare l'anno 

dell'ultimo rinnovo
12.	DISPONIBILITÀ A CONTINUARE COLLABORAZIONE CON ASO 

NELLA STAGIONE IN ARRIVO: SÌ, NO

DATI QUALITATIVI
13.	CAPACITÀ RELAZIONALI CON I BAMBINI/RAGAZZI: indicare un 

valore compreso tra 1 (min) e 5 (MAX), seguendo la legenda che 
spiega come autovalutarsi

14.	ASPETTI TECNICI: indicare un valore compreso tra 1 (min) e 5 
(MAX), seguendo la legenda che spiega come autovalutarsi

15.	ASPETTI TATTICI: indicare un valore compreso tra 1 (min) e 5 
(MAX), seguendo la legenda che spiega come autovalutarsi
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16.	CAPACITÀ RELAZIONALI CON I GENITORI/ALTRI DIRIGENTI/
DIRETTIVO ASO: indicare un valore compreso tra 1 (min) e 5 (MAX), 
seguendo la legenda che spiega come autovalutarsi

17.	 DISPONIBILITÀ DI TEMPO PER GLI ALLENAMENTI: scegliere fra 
sempre in settimana dalle 17:00 in avanti, solo il sabato, sempre 
nel weekend

18.	DISPONIBILITÀ DI TEMPO PER LE PARTITE: scegliere fra sempre 
in settimana dalle 17:00 in avanti, solo il sabato, sempre nel 
weekend

19.	DISPONIBILITÀ DI TEMPO PER LA FORMAZIONE: scegliere fra 
mai, almeno 1 volta a stagione, più volte a stagione, tutte le volte 
che ASO metterà a disposizione un corso di formazione

20.	FLESSIBILITÀ/CAPACITÀ DI ADATTAMENTO: indicare SÌ/NO o la 
fascia di età ideale

21.	NOTE EVENTUALI: campo  per integrare le risposte precedenti 
e/o per dare suggerimenti

O) COME GESTIRE LE FASI SUCCESSIVE DEL PROGETTO 

Presentazione del progetto al mondo dei volontari ASO e alle 
Famiglie

Presentazione al Mondo dei volontari ASO
1) La presentazione di questo DOCUMENTO è stata fatta al Consiglio 
del 13 Aprile 2026
2) In seguito, avendo ricevuto approvazione dal Consiglio sono stati 
informati tutti gli allenatori, dirigenti e volontari di ASO nel mese di 
maggio con le seguenti modalità: 
•	 messaggi di Andrea Brizzolari (Presidente di ASO) e di Vincenzo 

Lopresti (Direttore Sportivo di ASO) che hanno informato  
del progetto e della sua presentazione durante l’Assemblea  
dei Soci del 15 maggio 2026,

•	 presentazione del progetto durante l’Assemblea dei Soci 
del 15 maggio 2026, alla quale sono stati invitati tutti gli allenatori  
e dirigenti di ASO; a ciò è seguito un sintetico memo delle cose 
dette e di quelle da svolgere nelle fasi successive del progetto  
e ogni anno a inizio stagione.
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Presentazione alle Famiglie 
Si ricorda che è disponibile la sezione del sito di ASO Cernusco 
dedicata al PROGETTO SPORTIVO dove ci sono questo  
DOCUMENTO, il VOLANTINO per le famiglie e le TABELLE  
di sintesi per ogni sport.
•	 Comunicazione ai potenziali NUOVI ISCRITTI: consegna  

del VOLANTINO prevista durante gli OPEN DAY (punto  
di attenzione: NON tutti gli sport/fasce di età organizzano  
gli Open Day)

•	 Comunicazione ai VECCHI ISCRITTI: eventuale spedizione via email 
del LINK alla sezione del sito dedicata al PROGETTO SPORTIVO.

•	 Pianificazione di MOMENTI DI INCONTRO con i nuovi iscritti  
e i vecchi iscritti a inizio settembre (è previsto di farli con qualche 
piattaforma per rendere più semplice la partecipazione oppure  
di persona ma in orari “facili”)

Pianificazione delle fasi successive del progetto: estate e ogni 
anno a inizio stagione
1.	 Incontri fra giugno e luglio con i Coordinamenti per avere il loro 

supporto e la loro collaborazione per pianificare i passi da fare da 
settembre in avanti.

2.	 Da settembre a ottobre: pianificazione di un incontro con 
ognuno degli allenatori per dare e ricevere feedback su quanto 
previsto dal Documento di Progetto e su gestione della seduta di 
Allenamento.

3.	 Da novembre in avanti: inviare ogni mese un breve questionario 
mandato via GOOGLE FORM che chiede:  
a. se il singolo Allenatore sta riuscendo a rispettare quanto richiesto 
dal Documento di Progetto;  
b. se ci sono punti relativi alla gestione della squadra che vuole sottolineare.

4.	 Da marzo ad aprile: pianificazione di un incontro con ognuno degli 
allenatori per dare e ricevere feedback su quanto previsto dal 
Documento di Progetto e su gestione della seduta di Allenamento.

5.	 Altre attività da prevedere: 
a. Utilizzo di WhatsApp per contattare velocemente gli allenatori; 
b. Riunioni con gli allenatori gestite online per favorire la partecipazione. 

https://asocernusco.it/progetto-sportivo/#sezionedocumenti
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Restituzione al Consiglio di ASO e revisione di questo documento

È previsto un momento strutturato di restituzione al Consiglio 
Direttivo da parte di allenatori e dirigenti, per valutare l’andamento 
della stagione e individuare eventuali miglioramenti.

Il presente documento viene rivisto con cadenza almeno biennale 
o in occasione di cambiamenti significativi del progetto sportivo  
ed educativo.



ASO CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
Associazione Sportiva Dilettantistica  
iscritta al Registro Nazionale delle Associazioni e Società 
Sportive Dilettantistiche, domanda n. 00286847

Via San Francesco d’Assisi, 12 – 20063 Cernusco sul Naviglio – MI – Italy

segreteria@asomail.it

asocernusco.it


